
 

 

Prot. N. vedi data e segnatura in allegato  

Ai docen) 
Agli studen) 

Ai genitori e coloro che  
esercitano la responsabilità genitoriale   

Al DSGA d’Is)tuto 
Al personale ATA: Collaboratori Scolas)ci, 

 Personale Amministra)vo, Assisten) tecnici   
All’RSPP d’Is)tuto  

 Al medico competente d’Is)tuto 
All’RLS d’is)tuto 

 Alla RSU d’Is)tuto 
A tuDo il personale che a vario )tolo  

interagisce con gli studen) della scuola  
  

 Agli AE 
All’Albo 

 
 

OGGETTO: DireEva del dirigente scolas)co sulla sicurezza e salute a scuola e vigilanza sugli alunni. 
Integrazioni al Regolamento d’Is)tuto. Disposizioni norma)ve. Anno scolas)co 2023-24. 

 

Al fine di favorire il sicuro, corre2o e posi4vo svolgimento delle a8vità scolas4che, dei proge8 e delle a8vità 
previs4 dal Piano Triennale dell’offerta forma4va, si impar4scono ai docen4 e agli altri sogge8 in indirizzo 
della presente, le seguen4 dire8ve, con la norma4va e con le procedure alle quali a2enersi, concernen4 la 
disciplina della vigilanza sugli alunni e la pianificazione dell’organizzazione della vigilanza. 

 Le disposizioni del dirigente scolas4co, in materia di vigilanza sugli alunni, vengono qui di seguito rese note, 
in via preven4va, come informazione sulla norma4va in materia, e al fine di fornire misure organizza4ve tese 
ad impedire il verificarsi di even4 dannosi nei confron4 degli alunni, conseguen4 a negligenze sulla vigilanza. 
La seguente dire8va e le procedure sono parte integrante del Regolamento d’Is4tuto, e i rela4vi Allega4, 
dell’I.I.S. “L. Einaudi” di Ferrara (FE). Esse sono pubblicate all’Albo del sito web della scuola 
(www.einaudiferrara.edu.it), esposte all’Albo dell’Is4tuto. É possibile, su richiesta avanzata alla Segreteria 
dida8ca dell’Is4tuto, ricevere una copia da parte di tu2e le famiglie degli alunni, dei docen4 e dei des4natari 
in indirizzo della presente, al solo prezzo della riproduzione. 

I docen4 coordinatori di classe leggeranno e commenteranno con gli alunni delle loro classi il contenuto della 
presente dire8va.  

Per i collaboratori scolas4ci e il personale ATA, le presen4 dire8ve integrano e completano quanto già a loro 
indirizzato con specifiche disposizioni di servizio, dal Dire2ore dei servizi generali ed amministra4vi. 
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       Premessa e riferimen) norma)vi   

La vigilanza è un obbligo che investe tu2o il personale scolas4co, riguardando in via primaria i docen4, ma 
anche il personale ausiliario e, a diverso 4tolo, il dirigente scolas4co;   

Al dirigente scolas4co non spe2ano compi4 di vigilanza sugli alunni, ma obblighi organizza4vi di 
amministrazione e di controllo sull’a8vità degli operatori scolas4ci e un’a8vità di custodia (ex art. 2043 e 
2051 Codice Civile), per cui è di sua competenza porre in essere tu2e le misure organizza4ve per garan4re la 
sicurezza nell’ambiente scolas4co e la disciplina tra gli alunni.  

 
1. In cosa consiste l’obbligo di vigilanza sugli allievi  

Fra gli obblighi di servizio del personale scolas4co vi è certamente quello di vigilare sugli allievi per tu2o il 
tempo in cui ques4 sono ad esso affida4, obbligo imposto dall'art. 2048, comma 2 del Codice civile (...I 
prece8ori e coloro che insegnano un mes;ere o un'arte sono responsabili del danno cagionato dal fa8o illecito 
dei loro allievi e apprendis; nel tempo in cui sono so8o la loro vigilanza), ma anche dall'art. 2047 c.c. (in caso 
di danno cagionato da persona incapace di intendere e di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla 
sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fa8o). Quindi la vigilanza è dire2a 
ad impedire non soltanto che gli alunni compiano a8 dannosi a terzi, ma anche che res4no danneggia4 da 
a8 compiu4 da essi medesimi, con la propria condo2a, da loro coetanei, da altre persone ovvero da fa8 non 
"umani" (Cass. 1995 n. 8390).  

Il generico dovere di vigilanza sugli alunni cessa quando essi raggiungono la maggiore età, per coerenza, dal 
punto di vista sistema4co, con quanto avviene per quello parallelamente gravante sui genitori. Si presume 
infa8 che un sogge2o "capace" sia in grado di badare autonomamente alla propria incolumità fisica e di usare 
l'ordinaria diligenza per evitare danni a terzi (Cassazione civile, sez. III, 30.5.2001, n. 7387). Altra cosa sono gli 
specifici doveri iden4fica4 dalle necessarie garanzie di sicurezza sui luoghi di lavoro e che creano obblighi 
giuridici per l'Amministrazione a prescindere dall'età degli alunni.  

L'obbligo di vigilanza ha rilievo primario rispeDo a tuE gli altri obblighi di servizio e, conseguentemente, in 
ipotesi di concorrenza o di incompa4bilità di più obblighi che non possono essere rispe2a4 
contemporaneamente, il personale deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza (Corte Con4, sez. 1, 
24.9.1984, n. 172). Analogo comportamento dovrebbe tenersi nel caso ad esempio in cui il docente abbia 
cessato il suo orario di servizio e non ci sia chi gli subentra: la vigilanza sull'incolumità del minore dovrebbe 
prolungarsi per il tempo necessario a rendere nota la situazione all'amministrazione scolas4ca e perme2ere 
ad essa di provvedere ad organizzare l'affidamento ad altri.  

2. I fattori che condizionano l’intensità dell’obbligo di sorveglianza  

II dovere di vigilanza non ha cara2ere assoluto perché va esercitato in modo inversamente proporzionale 
all'età e al normale grado di maturazione degli allievi (Cass. 23 giugno 1993 n. 6937), così che se il bambino è 
molto piccolo si applicano all'operatore le regole sulla responsabilità dei sorveglian4, (art. 2047 del C.C.) e 
quindi sarebbe necessaria una costanza della presenza fisica dell'adulto, mentre con l'avvicinamento degli 
alunni all'età del pieno discernimento, l'espletamento del dovere di vigilanza non richiede la con4nua 
presenza degli insegnan4, purché non manchino le misure organizza4ve dire2e a mantenere la disciplina. 



 

 

Anche se è certo che l'avvicinarsi dell'alunno alla maggiore età riduce l'intensità dell'obbligo di vigilanza, è 
sbagliato ritenere che la differenza corra nel passaggio dell'alunno tra la scuola media di primo grado e la 
scuola superiore o che la sola circostanza di una maggiore astra2a maturità (ad es. i ragazzi qua2ordicenni 
possono condurre il ciclomotore, sono imputabili penalmente, ecc.), di per sé, conduca ad un annullamento 
dell'obbligo di vigilanza.  

È quindi necessario che, anche con riferimento a ragazzi "grandi", ma non maggiorenni, l'is4tuzione scolas4ca 
"organizzi" la vigilanza, secondo modalità ed intensità proporzionate all'età degli alunni. È chiaro che, ove 
manchino le necessarie misure organizza4ve (Cass. 3 febbraio 1999 n. 916) per mantenere la disciplina tra gli 
allievi, non si può invocare quella imprevedibilità del fa2o che esonera dalla responsabilità. Inoltre, nel caso 
di momentaneo allontanamento dalla classe, il docente deve provare che l'a8vità svolta dagli studen4 (anche 
in relazione all'età ed alla maturità) è tale da non comportare alcun pericolo per loro e non potrà liberarsi se 
l'assenza non è gius4ficata o non si sia fa2o sos4tuire da altro personale qualificato. Quindi, l'insegnante che 
abbandona gli alunni senza seri e validi mo)vi e senza adoDare le opportune cautele è responsabile di un 
eventuale danno. Infine il grado di sorveglianza va correlato alla prevedibilità di quanto può accadere, legata 
sia alla ripe44vità, e perciò alla ricorrenza sta4s4ca di alcune circostanze di fa2o, che al par4colare ambiente 
in cui si opera. Quindi altro criterio di allentamento o meno dell'obbligo di vigilanza sono anche le condizioni 
ambientali, in considerazione delle quali alcuni even4 dannosi si presentano quanto mai prevedibili perché 
lega4 ad esempio alle condizioni di luogo (es. a2raversare una strada è più pericoloso che stare seduto in un 
banco) e quindi, per l'uscita, alla par4colare ubicazione della scuola, al traffico, alla lontananza dal centro 
abitato nonché alle condizioni connesse all'a8vità (le a8vità motorie sono più pericolose delle altre), ecc.  

3. Le forme di responsabilità derivanti dagli obblighi di vigilanza  

La responsabilità per la cosidde2a culpa in vigilando sussiste per a8 dannosi compiu4 dagli alunni nei 
confron4 di terzi quanto per danni che gli alunni possano procurare a se stessi con la loro condo2a. La 
responsabilità comunque non è illimitata, fondandosi sull'esistenza di un'obbligazione specifica e sul suo 
inadempimento da parte del personale scolas4co. In base all'art. 2048, c.3 del c.c. tra2asi di responsabilità 
"aggravata" a carico dei docen4 in quanto si basa sulla presunzione di una "culpa in vigilando", di un 
negligente adempimento dell'obbligo di sorveglianza sugli allievi, vincibile solo con la prova liberatoria di non 
aver potuto impedire il fa2o. Presupposto della responsabilità è l'accertamento che il danno è l'effe2o del 
comportamento omissivo del sorvegliante nei confron4 delle persone affidate alla sua sorveglianza, vuoi 
nell'ipotesi che autore del fa2o sia un sogge2o privo di capacità di intendere e di volere, vuoi che autore dei 
fa2o sia un sogge2o capace, nei limi4 precedentemente precisa4.  

Le possibili forme di responsabilità ascrivibili al personale scolas4co a seguito di omessa vigilanza sono:  

• la responsabilità civile (contra2uale ed extracontra2uale) verso i terzi, ad esempio verso gli alunni e le loro 
famiglie;  

• la responsabilità disciplinare per violazione dei doveri collega4 allo status di pubblico dipendente;  

• la responsabilità dirigenziale;  

• la responsabilità amministra4va e patrimoniale per i danni che gli alunni abbiano arrecato dire2amente 
all'Amministrazione danneggiando stru2ure, materiale o arredi  

• la responsabilità penale in caso di violazione di norme penalmente sanzionate.  



 

 

 

4. In cosa consistono la responsabilità extracontrattuale e quella contrattuale  

La responsabilità civile si specifica in responsabilità contra2uale ed extracontra2uale; la prima ha origine dalla 
violazione di un contra2o tra le par4 per mancata o inesa2a esecuzione della prestazione dovuta, la seconda 
da un fa2o illecito, doloso o colposo, quindi da un elemento sogge8vo, oppure per danni provoca4 da a8vità 
pericolose, cose e/o animali in custodia, ecc., quindi da una responsabilità ogge8va in forza del nesso causale 
tra il fa2o e il danno, o, infine, perché un sogge2o è tenuto a risarcire il danno causato da altri, ad esempio i 
genitori e i prece2ori nel caso dei minorenni.  

La responsabilità in capo all'Amministrazione scolas)ca è di )po contraDuale perché si materializza con 
l'iscrizione all'Is)tuto. Quindi tra le obbligazioni assunte dall'is)tuto all'aDo dell'iscrizione, deve ritenersi 
sicuramente inclusa quella di vigilare sulla sicurezza e l'incolumità dell'allievo nel tempo in cui fruisce della 
prestazione scolas)ca, ad esempio assumendo provvedimen4 funzionali alla conservazione della disciplina 
nella popolazione scolas4ca così da impedire non soltanto che il minore compia a8 dannosi a terzi, ma anche 
che res4 danneggiato da a8 compiu4 da esso medesimo, all'obbligo di vigilanza sugli alunni minori, ma anche 
riguardo agli obblighi organizza4vi, di controllo e di custodia. Di volta in volta va valutato quanto un eventuale 
fa2o dannoso sia determinato da una causa imputabile al contesto delle a8vità proprie della scuola o 
piu2osto a comportamen4 omissivi del personale.  

Nel caso di responsabilità civile extracontra2uale il danneggiato dovrà soltanto provare che il danno si è 
verificato nel corso dello svolgimento del rapporto mentre sarà onere dell'Amministrazione dimostrare che 
l'evento dannoso è stato determinato da causa non imputabile al personale dipendente (Cass. Civ. Sez. III, 26 
giugno 1998, n. 6331). Nel caso di danno arrecato dall'allievo a sé stesso, appare corre2o ricondurre la 
responsabilità dell'is4tuto scolas4co e dell'insegnante nell'ambito della responsabilità contra2uale, con 
conseguente applicazione del regime probatorio desumibile dall'art. 1218 c.c. ponendosi a carico del 
danneggiato l'onere della prova del danno subito, del nesso di causalità tra condo2a tenuta ed evento lesivo, 
della colpa del dipendente, e cioè del mancante o insufficiente grado di vigilanza in relazione alle circostanze 
concrete (età degli alunni, grado di maturazione effe8vo degli stessi, capacità di autocontrollo ed affidabilità, 
presenza o meno di alunni portatori di handicap, cara2eris4che ambientali ..).  

5. Il dovere di vigilare e sorvegliare riguardante il personale ATA  

L'obbligo di vigilanza riguarda in via preminente il personale docente; anche il personale A.T.A. coadiuva i 
docen) nella sorveglianza degli alunni. In par4colare il CCNL 29.11.2007, tabella A, stabilisce per il profilo 
professionale del collaboratori scolas4co: "È adde8o ai servizi generali della scuola con compi; di accoglienza 
e di sorveglianza nei confron; degli alunni, nei periodi immediatamente anteceden; e successivi all'orario 
delle aBvità didaBche e durante la ricreazione, e del pubblico;...di vigilanza sugli alunni, compresa l'ordinaria 
vigilanza e l'assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolas;che, di custodia e sorveglianza generica 
sui locali scolas;ci, di collaborazione con i docen;". II collaboratore scolas4co è però responsabile per i danni 
subi4 dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza, solo se aveva precedentemente ricevuto l'affidamento 
di specifici compi4 di sorveglianza, prescindendo dall'individuazione delle mansioni legi8mamente ineren4 
al profilo professionale. Infa8, il CCNL comparto scuola prevede: "Esegue, nell'ambito di specifiche istruzioni 
e con responsabilità connessa alla corre8a esecuzione del proprio lavoro, aBvità cara8erizzata da procedure 
ben definite che richiedono preparazione non specialis;ca."   



 

 

Un aspe2o par4colare è quello dell'accompagnamento delle classi in palestra, materia che è rimessa ai 
regolamen4 interni di competenza del Consiglio di is4tuto, che deve espressamente prevedere le modalità di 
accompagnamento e vigilanza degli alunni da parte dei docen4 e dei collaboratori, e, in mancanza di precise 
indicazioni, all'apprezzamento del Dirigente Scolas4co.  

6. Le responsabilità del dirigente scolastico  

Dal momento che non è più profilabile un potere d'ordine degli organi dell'amministrazione centrale e 
periferica fondato su una relazione gerarchica, la valutazione dei rischi connessi all'obbligo di vigilanza, deve 
essere operata esclusivamente dall'Is4tuzione Scolas4ca. Da qui la necessità di ado2are soluzioni 
organizza4ve differenziate, perché diverse sono le condizioni ambientali di cui tenere conto, sempre secondo 
un rigore inversamente proporzionale alla età e maturazione degli alunni. La norma demanda ai regolamen4 
di Is4tuto la determinazione delle "modalità .... per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la 
permanenza nella scuola, nonché durante l'uscita dalla medesima", mentre al Dirigente Scolas4co, non 
perché considerato prece2ore, ma in quanto organo interno dell'Amministrazione (Cass., sez. III, 10.6.1994, 
n. 5663; Cass., sez. III, 26.4.1996, n. 3888; Corte Con4, sez. 1, 15.9.1990, n. 174), spe2ano obblighi 
organizza4vi e di controllo sull'a8vità degli operatori scolas4ci, perché vigilanza e custodia avvengano 
secondo le regole di diligenza e prudenza imposte dal dovere del neminem laedere.  

Si tra2a di un obbligo di mezzi e non di risultato in quanto il dirigente scolas4co è tenuto a garan4re la 
sicurezza della Scuola a2raverso l'eliminazione di qualsiasi fonte di rischio, ado2ando al riguardo tu8 i 
provvedimen4 organizza4vi di sua competenza o, se necessario, sollecitando l'intervento di coloro sui quali i 
medesimi incombano. In conclusione, la responsabilità del Dirigente Scolas4co (ex art. 2043 c.c.), risulta a lui 
ascrivibile sia per carenze organizza4ve, allorché non abbia eliminato le fon4 di pericolo, non abbia 
provveduto alla necessaria regolamentazione dell'ordinato afflusso/deflusso degli studen4 in ingresso/uscita 
dalla scuola, non abbia provveduto a disciplinare l'avvicendamento degli insegnan4 nelle classi, il controllo 
degli studen4 negli intervalli, nelle mense e così via, considerando in par4colare in quali condizioni e luoghi, 
in rapporto all'età e alla maturità degli alunni, gli stessi possano essere lascia4 fuori dal controllo di adul4, 
ovvero quando non abbia sufficientemente custodito cose ed a2rezzature a lui affidate che possano cagionare 
danno agli alunni oltre che al personale che opera nella Scuola o ai terzi che frequentano per varie ragioni i 
locali scolas4ci (ex art. 2051 c.c.).  

7. L’obbligo di vigilanza è topograficamente e cronologicamente limitato all’attività scolastica  

L'obbligo di vigilanza parte dal momento iniziale dell'affidamento del minore fino a quando ad esso non si 
sos4tuisca quello effe8vo o potenziale dei genitori. L'arco temporale di estensione del dovere di vigilare 
perdura, senza soluzione di con4nuità, dal momento in cui ha avuto inizio l'affidamento dello studente alla 
scuola fino a quando il minore, riconsegnato ai genitori o lasciato in un luogo dove, secondo la normalità, non 
sussistono situazioni di pericolo, rientra ad ogni effe2o giuridico nell'alveo della sorveglianza parentale o di 
sogge8 maggiorenni cui sia stata delegata l'a8vità di accompagnamento al termine delle a8vità scolas4che.  

Il periodo di vigilanza non si esaurisce nella durata delle lezioni, ma si estende all'aEvità scolas)ca in 
genere (ivi compresa ricreazione, spostamen) da un locale all'altro della scuola, uscite didaEche o aEvità 
di svago che si svolgono nei locali scolas)ci o in quelli di per)nenza), quindi la responsabilità degli 
insegnan) non è limitata all'aEvità didaEca in senso streDo, ma riguarda l'intero periodo in cui gli alunni 
si trovano soDo il loro controllo. In par4colare per la vigilanza durante la pausa di ricreazione, la 
giurisprudenza ha ritenuto che la mancata sorveglianza cos4tuisce un'ipotesi di colpa grave poiché, in tale 



 

 

periodo, è richiesta una maggiore a2enzione per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina 
maggiori rischi di even4 dannosi. Non si dimen4chi infine che la giurisprudenza stabilisce che il servizio che 
non può essere interro2o per l'assenza di un insegnante, non cos4tuendo tale assenza fa2o eccezionale, 
bensì "normale e prevedibile" e quindi si verrebbe a creare un venir meno non gius4ficato agli obblighi di 
vigilanza, di fronte al quale resta irrilevante l'invocare eventuali mo4vi di economia di spesa o vincoli di 
bilancio (Cassazione civile Sez. 1, con sentenza n. 3074 del 30/3/99). 

Nel caso invece sia l'alunno (ad es. a2raverso l'uscita an4cipata da scuola) a non consen4re 
all'Amministrazione il rispe2o dell'orario comunicato, rimane quanto sopra de2o in ordine ai limi4 del dovere 
di vigilanza connessi con l'acquisita capacità di agire dell'alunno. Gli allievi sono affida) agli insegnan) 
tramite i provvedimen) di assegnazione dei singoli docen) alle classi e alla predisposizione dell'orario di 
insegnamento seEmanale. Gli insegnan) sono pertanto tenu) alla sorveglianza in occasione delle aEvità 
definite di insegnamento (aEvità didaEche frontali, eventuali interven) integra)vi, assistenza alla mensa 
ecc.) e durante i cinque minu) preceden) l'inizio delle lezioni e devono assistere all'uscita degli alunni 
medesimi. Essi rispondono anche in tu8 i casi in cui singoli alunni o gruppi di alunni, provenien4 anche da 
classi diverse, sono ad essi espressamente affida4 per svolgere a8vità curriculari o extra-curriculari, 
nell'ambito sia dell'orario d'obbligo che aggiun4vo deliberato dal Collegio Docen4.  

Misure organizza)ve adoDate che consentono la vigilanza sugli alunni  

Norme di caraDere generale.  

SoggeE coinvol): docen4, studen4, genitori, collaboratori scolas4ci, assisten4 tecnici e visitatori.   

• Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli 
alunni e nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative 
riportate nella presente direttiva.   

• Esse riguardano alcuni momenti particolarmente critici dell’attività scolastica che si aggiungono alla 
normale vigilanza durante le ore di lezione. Per il rispetto delle regole sono responsabili i docenti e 
i collaboratori scolastici in servizio.  

• Agli studenti, al personale docente e ATA tutto e ai visitatori o persone occasionalmente presenti a 
scuola, è vietato correre, spingersi e urtarsi durante i loro spostamenti all’interno della scuola, che 
deve sempre avvenire in modo ordinato.  

• Essi devono mantenere un comportamento corretto e mai arrecare danno a se stessi, a terzi ed alle 
cose.   

• Durante il tempo delle attività didattiche e durante lo spostamento degli studenti, i docenti si 
assicureranno che ciò avvenga in silenzio e in modo ordinato.   

• Gli studenti avranno un comportamento corretto nei confronti degli altri studenti, dei docenti, del 
personale ausiliario e ATA in generale, e delle eventuali altre persone presenti nella scuola a qualsiasi 
titolo, nonché dei passanti.   

• Gli studenti avranno rispetto per le strutture, le attrezzature, le suppellettili e gli arredi scolastici, 
nonché degli spazi che vanno sempre mantenuti puliti ed in ordine.  

• Agli studenti è fatto assoluto divieto di spostarsi all’interno della scuola senza permesso e/o correndo 
e/o operando e muovendosi in modo da arrecare danno a se stessi, a terzi e alle cose.   



 

 

• Non è consentito l’accesso a qualsiasi dei locali della scuola se davanti all’ingresso vi è esposto il 
cartello che indica che il pavimento è bagnato o si segnala un pericolo.   

• Durante il tragitto di spostamento all’interno della scuola e delle sue pertinenze – palestra, 
laboratori, aule, aule speciali e viceversa, giardino, cortile ecc. - la vigilanza sugli studenti è affidata 
al docente e al collaboratore scolastico di turno.   

• In nessun caso è concesso praticare attività ludiche o sportive negli spazi antistanti/retrostanti la 
scuola e, comunque, entro i confini della scuola, da parte degli alunni, del personale docente e ATA, 
o di visitatori a qualsiasi titolo, né utilizzare skateboard, rollerboard o simili (ed esempio, scarpe con 
rotelle incorporate…) all’interno dei locali scolastici. 

• Agli studenti è vietato trattenersi nei locali e nelle pertinenze tutte della scuola dopo la fine delle 
lezioni e dopo attività programmate dai docenti e gli organismi collegiali.   

• La scuola non si assume l’onere né la responsabilità di vigilanza e sorveglianza degli studenti che 
arrivino a scuola anticipatamente rispetto all’orario di ingresso stabilito prima dell’inizio delle lezioni, 
o che sostino all’uscita, dopo l’orario scolastico, negli spazi di pertinenza della scuola.   

• Per gli studenti e il personale docente e ATA, esiste, per eventuali infortuni e/o episodi riferiti alla 
responsabilità civile degli alunni, la copertura assicurativa che è garantita con contratto stipulato tra 
la scuola e la Compagnia di assicurazione appositamente individuata.   

• La sorveglianza degli ascensori e degli atrii o dei corridoi è affidata ai collaboratori scolastici e ai 
docenti.   

• Alle classi non è permesso uscire dall’aula/palestra/laboratorio/aula speciale prima del suono della 
campana.   

• Durante il cambio orario, le classi ai piani sono momentaneamente vigilate dal personale 
collaboratore scolastico, per il breve tempo necessario allo spostamento degli insegnanti.  I 
collaboratori scolastici, nei momenti critici dell’entrata e dell’uscita degli studenti, del cambio orario 
e dell’intervallo, devono trovarsi nei punti dell’edificio loro assegnati per la vigilanza.   

• I collaboratori scolastici in servizio ai piani devono sorvegliare con particolare attenzione le porte 
secondarie e/o di emergenza, per impedire uscite non autorizzate – anche temporanee – degli 
studenti o entrate di personale esterno estraneo all’ambiente scolastico.  

Il Dirigente Scolas)co 

DoD.ssa Marianna Fornasiero 

f.to digitalmente 
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